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l superteste ai pm 
"Pagato per mentire 
sull' omicidio Alpi" 
Da 16 anni il sornalo Hashi Ornar Hassan è in cella 
per il delitto. Ma ora il suo accusatore ha ritrattato 

~AG6UATO 
ilarla Alpi fu uccisa 
il20 marzo 1994 
mentre si trovava 
a Mogadiscio come 
Inviata del Tg3 
per seguire la guerra 
civile somala 
e per Indagare su 
un traffico d'armi 

LE ACCUSE 
Gelle il 10 ottobre 
del 1997 dice di 
riconoscere Hashl 
dopo che per dieci 
ore aveva negato di 
conoscerlo, Ma 
dopo un Incontro tra 
Digos e Cassini 
cambia Idea 

LA RITRATTAZIONE 
Il 18 febbraio 201 5 
Gelle, che si trovava 
a Londra (la sua 
residenza era nota 
alla polizia dal 2006) 
a Chi l'ha vi,tol 
ritratta le accuse 
e dice di essere stato 
pagato per farle 
dagli Italiani 

LE UDIENZE 
In seguito alia 
ritrattazione di Gelle, 
è stato awiato 
a Perugia Il processo 
di revisione per 
assolvere Hashi che 
nel frattempo ha 
scontato 16 anni 
Domani cl sarà la 
seconda udienza 

DANIELE MASTROGIACOMO 

ROMA. C'è Wl cittadino somalo 
che ha trasCOrSO 16 anni in carce­
reperuncriminecbenonhacom­
messo. Si chiama Hashi Ornar 
Hassan. Tre Corti d'appello e una 
sezione della Cassazione nel 
~OO210 hannoricoDosciuto colpe­
vole dell'omicidio di ilari. Alpi e 
Miran Hrovatin, i giornalisti del 
Tg 3 della Rai assassinati a Moga­
discioU 20 mano del 1994. Mala 
sua condanna definitiva a 26 an­
ni si basa su duo fragili provo 
che, con il tempo, si sono rivelate 
inconsistenti: un vago riconosci· 
mento fotografico e l'accusa di 
un testimone, Ahmed AJJ Rago, 
detto "Gelle", che adesso ha ri­
trattato ufficialmente la sua ver­
sione sostenendo dì «essere sta· 
to pagato dalle istituzioni Italia­
ne:a per incastrare il suo conna­
zionale. 

Fino al giugno del 1997, Rage 
era uno dei tantisomali cheso1frl­
va la più spietata gueITa civile di 
tutta l'Africa orientale. Portato 
in Italia assieme ad altri 16 soma­
li che rivendicavano un risarci· 
mento per le presunte violenze 
subito da parte degliltallanl in­
quadrati nella missione Unisom, 
ha finito perdivontarel'arcrutra­
ve di tutto l'impianto accusato­
rio del processo Alpì-Hrovatin, 
L'agguato mortale ai due inviati 
e J'emozione suscitata avevano 
bisogoo di un colpevole. E soprat­
tutto di un movente che disto­
gliesse l'attenzione sul probabile 
scope di quell'attentato. Un sco­
polnquietanteedalleconseguen­
ze imprevedibili per il nostro go­
verno: eliminare due tenaci gior­
nalisti entrati In possesso di se­
greti inconfessabill. Quel duplice 
omic1d1odoveva essere semplice­
mente il tragico epilogo cti una 
tentata rapina. 
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IL RAPPORTO DEL VIMINALE 
Nel 2006 Il Vlmin.le';'evette da 
Interpol la segnalazione dell. 
presenza a Birmingham del teste 
Geli. che però rimase introvablle 

Hashi Ornar Hassan oggi gode 
del regime di serrillibertà. Dal 
giugno scorso vive in una struttu­
ranei nord Italia per l'affidamen­
to in prova e cerca di riprendersi 
da un incubo che dal 199810 ha 
tenuto dietro le sbarre con l'accu-

Ahmed An Rage sostiene 
di aver preso soldi 
dall'Italia per incastrare 
il suo connazionale 

sa di concorso in omicidio. Ma da 
domaoi, davanti alla Corte d'ap­
pello di Perugia, può sperare di 
vedere finalmente riscattata la 
sua immagine. la sua vita e so­
prattutto una. verità che non ha 
mai smesso d1 sostenere. Dopo 
una serie di rinvii, gli avvocati di­
fensori Douglas Duale e Antonio 
Monconi hanno ottenuto la revi-

sione del processo. 
Dopo la sua testimonianza, 

"Gelle" è sparito dalla circolazio­
ne. Non ha contennato 18 accuse 
nei diversi processi, non è stat.o 
messo a confronto, non ba colme­
to molte lacune dal suo racconto. 
Nessuno lo ha mai cercato. Uffi­
cialmente era irreperibile. Eppu­
re, già da dieci anni rutti gli orga­
ni inquirenti conoscevano il Pae­
se, la città. l'indirizzo dove vive­
va. A Birmingham, in Inghilter­
ra, dove si è sposato, ha fatto cin­
que figli, lavora alla luce dal sole 
B percepisce uno stipendio. Solo 
un mese fa, dopo la desecretszlo­
ne degli atti della Commlssione 
parlamentare d'indagine, si è 
scoperto che il 28 febbraio del 
2006 la Direzione della polizia cri­
minale del ministero deglilnter­
ni lo aveva comunicato alla Com­
missione stessa. Ascoltare il su­
pertestimone sarebbe stato es­
senziale. Perché il giorno in cui 

Hashi venne condannato, "Gel­
le" chiamò un giornalista della 
Bbcln lingua somala a Roma e gli 
svelò una verità sorprendente, 
«Ho accusato qualcuno che non 
c'entta nulla con l'omicldio dei 
due giornalisti . Per farlo sono sta-

Dopo una serie di rinvii 
gli awocati difensori 
hanno ottenuto la 
revisione del processo 

to pagato dalle istituzioni italia­
ne-, La stessa versione è stata ri­
baditaill8 febbraio 2015 ad una 
giornalista di "Chll'ha visto?" e 
quattro giorni fa ai pm dena Pro­
cura di Roma volati in Inghilter­
ra per una rogatoria. La clamoro­
sasmentita di "Gelle" è una bom­
ba Può scoperchiare la pentola 
dove si sono addensati i tanti de-

pistaggi di una vicenda ancora 
tuttada scrivere. n suparrestimo­
ne si rifiutava di aCCusare U suo 
connazionale. Lo fece solo il lO ot­
tobredell997, dopo un incontro 
tra i dirigenti della Digos che lo 
interrogavano con l'uomo che lo 
aveva portato in Italia assieme a 
16 somati: l'ambasciatore Giu­
seppe Cassini. all' epoca dei fatti 
emissario per il governo in Soma­
lia. Da domani sftleranno in aula 
alcuni dei prÌDclpaU testimoni di 
quella tragedia. Dallo stesso am· 
basciatore CassinJ, al giornalista 
Massimo Alberizzi, all'imprendi­
tore Giancarlo Marocchino, l'uo­
mo d'affari con molti interessi 
nel Paese del Corno d'AlTica. In 
attesa di ascoltare. per la prima 
volta in un'aula di giustizia, la 
versione dell 'uomo che può apri­
re l'armadio dei misteri sull'omj· 
cidio di llariaAlpl e Miran Hrova­
tino 

L'autista di Ilaria e le due verità del diplomatico 
ALBERTO CUsrODERO 

ROMA. do non darei un soldo bucato alle 
testimonianze di AbcU perché è un ban­
tu: non è una persona affidabile, farebbe 
qualsiasi cosa per sopravvivere •. 

GiUseppe Cassini, ex ambasciatore, il 
diplomatico Itallano che in Somalia ha 
svolto i primi accertamenti sul duplice 
omicidio di narla Alpi e Miran .Hrovatin, 
lascia letteralmente sblgortiti I membri 
della Commissione parlamentare di in­
chiesta che lo hanno convocato per una 
audizione. n suo inteITogatorio avviene 
in seduta segreta giovedì 28 ottobre 
2004. Ma solo nei giorni scorsì, il docu­
mento della sua deposizione è diventato 
pubblico dopo che la Camera ha desecr&­
tato tutte le IO mila pagine della Commis­
sione. 

Cassini viene spedito in Somalla nella 
seconda m-età degli anni 90 per trattare 
con la comunità locale la questione dei ti­
S\U'cimenti dei danni per le presunte tor­
ture subite da cittadini somall da parte di 
militari italiani. Dalia Farnesina lo Incart­
eano, .:visto che è in Somalia, di trovare 
chi ha ucciso i giornalisti Rai •. Cassini si 

IL DIPLOMATICO 
L'ambasciatore 
Cassini e, sopra, 
l'autista Abdl 

prodiga, chiede aiuto a un funzionario 
deUa Ue, Ahmed Washington, che gli in­
dica un somalo, Abdessalam Shino. Qu~ 
sto gli presenta Gelle, che diventerà uno 
dei due teste di accusa contro Hashi, Ha, 
shI, initialmente vittima delle violenze 
dei militari, diventerà imputato per l'uo­
dslon. della Alpi. La deputata di Sei Elet­
tra Detana, In quella audizlone segreta, 
chiese a Cassini: . Washington ha dichia­
rato a lei di conoscere poco Gelle. Quindi, 
in che modo questo Gelle diventa attendi-

,,, 
. 'Nondarelun 

soldo buealo 
allavemone 
di queJ1'uol1lo: 
rar.,bbe 
qualsiasi 
cosaper 
sopravvlvere 

" L'INTERROGATORIO 
Giuseppe Cassini 
alla Camera 

bile per lei?,., Cassini: . Per la proprletà 
transitiva, il fatto che ci sia Smno di mez.­
zo. Tutto qualt. Deiana: «Ma è un ragiona­
mento fantasiosoll . cassini: «Non esiste 
altro modo». 

Ma quando l'ex ambasciatore parla 
dell'autista di nariaAlpl, Abdi (che insi ... 
me a Galle è l'altro ceste di accusa contro 
Ashil. l'atmosfera si fa kafltiana. È stato 
proprio,Cassini, va detto, a portare in Ita­
lia Abdi facendolo volare sullo stesSO ae­
reo di Hashi Ed è lui ad aoerlo a=edita-

to alla'Digos come un testimone credibi­
le, Ma davanti alla Commissione parla­
mentare, Cassini cambia atteggiamen· 
to. _Gelle- riferisce cassini - mi raccon­
ta, "non c'era ragione per attaccare (l 'au­
to della Alpi, ndr), ma vista la facile pre­
da, mentre stavamo masticando del qat. 
si decise di derubare o rapire. essendoci 
un solo body guard e, come autista, un 
bantu (Abdi, ndr)· •. «Ma la testimonian­
za del bantu è diventata forte avvalorata 
dal suo riconoscimento., gli contesta Ho­
sy Bindi. «Mi meraviglio - replica Cassi­
ni - Perché la testimonianza di uno co­
me Abdi è labile'. 

Abdi viene inten~ogato in procul;'s dal 
pm Franco lonta ill71ugUo 1997, ma ca­
de in mllle contraòdizioni quando rico­
struisce il momento deU'agguato. Dice di 
essere rimasto ferito alla testa e al petto 
mentre uno dei due del commando spa­
ra, frontalmente alla Toyota, una raffica, 
mandando in frantumi il parabrezza. Ma 
il pm lonta lo smentisce clamorosamen­
te, mostrandogli un fUmato nel quale lui, 
subito dopo la strage, indossa una cami­
cia seriza alcuna macchia di sangue. 


